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Cos'è l'Asem
	


L’ASEM (associazione per i bambini del Mozambico) è un organizzazione di solidarietà, fondata nel 1991 da Barbara Hofmann, per aiutare i bambini del Mozambico, un paese devastato da anni di guerre. 
Nel 1992 sono stati firmati gli accordi di pace, eppure la situazione dell’infanzia e dei giovani è ancora oggi drammatica. Molti bambini sono orfani, non hanno più un nucleo familiare di riferimento; sono vittime della povertà e della disgregazione sociale causate dalla guerra. I ragazzi più grandi hanno subito direttamente gli orrori della guerra: molti di loro sono stati torturati, altri mutilati da mine. I bambini e i giovani vivono per strada, abbandonati, spesso sono vittime di abusi sessuali. I più piccoli cercano di nuovo una casa, un ambiente familiare ove affidarsi per poter cancellare l'orrore della guerra dai loro occhi. I giovani hanno bisogno di essere accolti e ascoltati, hanno bisogno di imparare un mestiere come strumento per una nuova vita. 

L'ASEM è nato in risposta a queste realtà. Fin dal 1991, verso il termine della guerra, ha dato riparo ad alcuni bambini, poi nel tempo ha rappresentato un’alternativa alla vita di strada, all'esclusione sociale. Per chi vive lontano dal Mozambico è difficile capire, è difficile guardare con gli occhi di un bambino del Mozambico. Se ci avvicinassimo a loro e sostenessimo le loro speranze, offriremmo tutti insieme un'alternativa al loro futuro e a quello del Paese. 
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Il programma
	


Ai bambini e ai ragazzi l'ASEM offre:
Una casa nel centro di Macurungo, che ospita bambini e ragazzi fino al giorno della reintegrazione. Senza una casa e un ambiente sicuro e dignitoso, questi bambini sarebbero condannati ad un futuro di furti e criminalità.
Una casa nel Centro di Manga, per bambine fino a 14 anni e bambini minori di 10 anni.

Le due case ospitano complessivamente 175 bambini.

Una casa nella zona di Gorongoza, che sarà aperta nel 2006 e offrirà riparo, possibilità di studiare e cure adeguate a 250 bambini, già in una triste lista di bambini orfani di genitori morti di AIDS, quindi loro stessi per la maggior parte sieropositivi.
Due scuole che garantiscono l'istruzione primaria e secondaria ai 300 bambini dei primi due Centri, e ad altri 1200 bambini provenienti dalle famiglie più povere che non hanno accesso alle scuole pubbliche.
Corsi di formazione professionale per fornire ai ragazzi più grandi un strumento di lavoro con cui rendersi indipendenti e provvedere al proprio futuro. Al momento i corsi di formazione sono:
meccanica, falegnameria, agricoltura, costruzione civile e di tipo tradizionale, ceramica, scultura, cesteria, tessitura e un corso per barbieri.
Microprogetti di sviluppo e di autofinanziamento per garantire una sostenibilità economica dei Centri e delle iniziative portate avanti a favore dell'infanzia e della gioventù mozambicana.
I microprogetti dell'Asem hanno un duplice obiettivo: contribuire all'autofinanziamento delle attività e promuovere la formazione dei giovani.

In particolare sono stati programmati:

· la costruzione di un mulino e di un forno per la produzione di pane;

· una piccola attività agricola per produrre verdure, ortaggi e piccolo allevamento**;

· un centro di formazione artigianale

-una biblioteca

-un centro per la formazione informatica

Attività culturali per conservare e valorizzare la cultura locale, aiutando così i ragazzi a mantenere o recuperare le loro radici. Tra le attività vi sono seminari di teatro, corsi di danza e musica.
Attività sportive: ogni ragazzo viene stimolato a partecipare almeno ad un'attività sportiva tra quelle offerte dal l'ASEM. Lo sport più popolare è il calcio, ma l'ASEM ha anche una squadra di basket e una di atletica, che si piazzano sempre nei primi posti del campionato provinciale.
Assistenza medica e psicologica

L'assistenza medica - per i problemi di salute più lievi - è assicurata da un'infermiera. Per i problemi più gravi ci si rivolge ai Centri di Pronto Soccorso Locale o all'Ospedale Centrale di Beira.
Le medicine rappresentano un costo molto alto, poiché non si trovano mai negli ospedali dove dovrebbero essere fornite gratuitamente.

L'assistenza psicologica è offerta da 12 operatori che lavorano a tempo pieno nei due centri. Ogni operatore segue un numero limitato di bambini, rappresentando il loro punto di riferimento per qualsiasi problema. È compito degli educatori seguire costantemente i bambini nella vita quotidiana; cercare di tracciare la loro storia in base alle informazioni che riescono a raccogliere e ai racconti per aiutarli a recuperare equilibrio, fiducia e serenità.

Programma di reinserimento e reintegrazione familiare e sociale
In Africa c'è un concetto di famiglia estesa molto più ampio di quello occidentale, per questo si parla di famiglia naturale e di famiglia allargata. I bambini che sono ospitati al centro hanno spesso un parente che sarebbe disposto ad accoglierlo in casa, se avesse i mezzi economici per farlo.
L'ASEM si propone di ricostruire la storia di ogni bambino per aiutarlo a rintracciare la famiglia e valutare la possibilità di un reinserimento nella comunità di origine. Questo processo prevede una serie di visite all'eventuale famiglia di reinserimento, in seguito alle quali viene lasciata la libertà di scelta al bambino.
Dopo il reinserimento l'Asem assicura comunque un sostegno economico: al bambino, affinché possa continuare a frequentare la scuola; ai ragazzi più grandi, per avviare una attività che garantisca una minima indipendenza per poter cominciare il cammino della Vita.

Inoltre, l'Asem organizza una serie di visite per i 2 anni successivi al reinserimento, alfine di assicurarsi che i bambini e i ragazzi siano sereni nella nuova situazione. In questo modo si aiutano non solo i bambini, ma anche la comunità intera a recuperare l'equilibrio sociale e culturale, che è stato totalmente sconvolto dalla guerra.
L'Asem si impegna per il recupero dell'equilibrio e la consapevolezza delle possibilità e delle responsabilità per partecipare alla ricostruzione del Mozambico.

Dal 1991 ad oggi l'Asem ha dato l'opportunità ad oltre 3500 bambini di accedere alla scuola primaria e secondaria. Nel Centro d'Accoglienza di Macurungo hanno trovato riparo e ospitalità 500 bambini, di cui 350 sono stati reintegrati.

**Il terreno di 5 ettari è situato in località Inhamizua, non lontano dai centri. Il nostro obiettivo è di raggiungere l’autosufficienza per quanto riguarda l’alimentazione dei bambini oltre che garantire loro una dieta più completa, attraverso la coltivazione di frutta e verdura oltre che con l’allevamento.
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Come aiutarci
	


Se vuoi aiutare i bambini in Mozambico puoi scegliere tra le seguenti formule:
· Contribuire con una donazione libera.

· Adottare un bambino a distanza per aiutarlo a crescere meglio nel suo paese, con un contributo di     

  € 310 all'anno, finché lo riterrai opportuno.

· Provvedere alla formazione professionale di un ragazzo, e avviano ad un mestiere con un contributo   

  di € 775 all'anno per due anni consecutivi.
Le quote possono essere pagate con versamento annuo, trimestrale o mensile, tramite versamento su:

ASEM ITALIA ONLUS
c/c 8500
Banca Popolare del Commercio e Industria
agenzia 39 di Roma
abi 5048
cab 03200
oppure
c/c Postale n. 17000019
intestato ASEM ITALIA ONLUS
causale bambini Mozambico

Il nostro sito: www.asemitalia.it.



